
Nubifragio nel Viterbese 
Frane e allagamenti 
Decine di famiglie isolate 
Interrotta l'Aurelia 

liiwirassìiia— 
^ TARQUINIA. Un violento 
nubllraglo il è abbattuto Ieri 
aul litorale del Viterbese: 
pioggia e vento non hanno ri­
sparmiato né le campagne né 
I centri cittadini. A tarda sera 
l'Aureli» «i» ancora chiusa 
par I danni nel tratto Ira Orbe-
Itilo e Monlallo, chiusa al traf­
fico anche la ferrovia tra Civi­
tavecchia * Crossato, E anco­
ra In «arata fuoristrada di pri­
vali coadiuvavano I vigili del 
fuoco In alcuni Interventi nel 
citali Isolili Ira Tarquinia e 
Tuscanta, dove II Marta e II Mi-
moni, incenda dagli argini, 
avevano provocato frane, 
•mottamemi « allagamenti. 
Colpite anche le campagne 
vano Civitavecchia nella iena 
dalla Famesiaru. Ma dove la 
massa d'acqua riversata dal 
nubifragio « apparsa In tutta la 
sua eccedonalllà è al Udo di 
Tarquinia. Natia tona balnea­
re, caratterizzata dalle villette 
* dal numerosi alberghi e ri-
«Miranti, l'acqua ha raggiunto I 
70-80 centimetri. Scantinati e 
locali tono «fall allagati, An­
cata In «arala molte persone 
erano rimane isolale nelle ca­
ie, mentre per le strade rima-
S r i li (lume di acqua e fango. 

:tt II («scia costiera dalle 
Irte Illa foce del Marta e 

pnunrrante ritornata palu­
de, come prima del lavori di 
bonifica. Nelle campagne 
l'acqua ha raggiunto II metro e 

mezzo. Numerosi gli interven­
ti compiuti dal vigili del fuoco. 
Sulla strada Tuscaniese, nel 
pressi della cartiera, è stato 
trailo In salvo il dipendente di 
un oleificio che, per sfuggire 
alle acque, si era rifugiato su 
un serbatolo. Più difficile l'in­
tervento nelle campagne della 
località Madonnina. Sono sta­
ti salvati dalle acque Sergio 
Glancola, un SSenne handi­
cappato, e I suoi vicini, la fa­
miglia di Benito Delana. Un 
Léonard con ruspa dell'eser­
cito nel pomeriggio ha rimos­
so una frana in località Inter-
netto, togliendo dall'isola­
mento numerosi cacciatori e 
fungaloli. Sulla strada litora­
nea un anfibio del vigili del 
fuoco ha tratto In salvo due 
tedeschi rimasti imprigionati 
nella loro auto. Alcuni auto­
mezzi del comune di Civita­
vecchia hanno riportalo a ca­
sa gli alunni della vicina scuo­
la elementare di Pantano. Nel­
le campagne e andata perduta 
la semina dei finocchi e del 
carciofi. Per I prossimi gloml 
si prevedono difficoltà per l'e­
rogazione dell'acqua nel 
comprensorio di Tarquinia e 
Civitavecchia. Il gruppo co­
munista ha chiesto un pronto 
Intervento della regione per 
appurare se a Tarquinia ci sia­
no le condizioni per lo slato di 
calamità. I danni ammonte­
rebbero a miliardi. 

Sieropositiva denuncia 
«Non mi hanno voluto 
ricoverare 
all'ospedale di Milano» 
• i MILANO. Ad una ragazza 
di !5 anni, ex losslcodipen-
deme, * «tuo negato II rlcove-

> ra all'Istituto stomatologico 
Milano * Milano perché «le-
«positiva? U denuncia viene 
dalla giovane L.M,Q. ed e sta­
ti reta pubblici Ieri mattina 
durante imi conferente slam-

direnare «innario della din • 
c i smentisce e sostiene che II 
ricovero e alato tramutato In 
•edule In Day Hospital perche 
li giovami ha un danno epati­
co e nel »uo caso l'anestesia 
totale sarebbe stata controin­
dicala. Vittorio Agnolatto del­
la Llla ribatte che questo non 

è II vero motivo del rifiuto e 
che I sanitari avrebbero cam­
biato atteggiamento nel con­
fronti della giovane dopo ave­
re saputa che eri sieropositi­
va. La Ula denuncia Inoltre 
che il caso della giovane di 
Milano non « isolato, «Non si 
dovrà certo arrivare a costrui­
re ospedali solo per sieroposi­
tivi. ha concluso Agnolelio, 
Al termine della conferenza 
stampa e stato chiesto che la 
Regione Lombardia Interven­
ga sul caso ed e stato Incarica­
to un avvocalo di verificare le 
possibilità di ricorrere a vie le­
gali In caio «la dimostrato che 
la giovane e slata danneggiata 
dal rifiuto di un ricovero. 

CU impianti della Farmoplant 

^ Drammatica assemblea 
alla Farmoplant di Massa 

••• presente sindaco 
-. e segretari dei partiti 

Dopo il voto popolare 
perderanno il posto 
anche 100 dipendenti 
Montedison di Milano 

Cinquecento licenziamenti 
Sale la tensione a Massa dopo il referendum che 
ha chiesto la chiusura di un impianto della Monte­
dison. Foro Bonaparte annuncia cinquecento let­
tere di licenziamento ed una raffica di ricorsi legali 
contro gli amministratori che domani revocheran­
no i permessi di produzione. I lavoratori, esaspera­
ti, chiedono al comune un «posto sicuro». Anche 
un'altra azienda della zona chiude i battenti, 
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ANDREA LAZMRÌ 
• H CARRARA Annunciati e 
previsti, ecco I licenziamenti. 
La Montedison si fa viva e pre­
para le lettere. Sono un centi­
naio In più di quelle «he si te­
mevano. Foro Bonaparte ha 
messo sulla Usta nera tutti i di­
pendenti dello stabilimento 
Farmoplant di Massa al quali 
si aggiungono un centinaio di 
addetti al settore commercia­
le di Milano. In tulio cinque­
cento persone che perdono il 
lavoro. Ed è solo l'inizio. Al 
conto bisogna sommare altri 

duecento posti delle imprese 
che, tra Massa e Carrara, vivo­
no grazie agli appalti dell'a­
zienda chimica. 

Con tutta probabilità I licen­
ziamenti partiranno lunedi, 
quando il consiglio comunale 
di Massa non rinnoverà i per­
messi produttivi. Una scelta 
che, per gli amministratori lo­
cali, si presenta obbligata, ri­
schiosa e difficile. Il comune 
non può che prendere atto 
che - con II recente referen­
dum - quasi il 70% dei cittadi­

ni ha chiesto lo smantella­
mento degli impianti. Ieri mal-
lina il sindaco e i segretari dei 
partiti si sono recati in fabbri­
ca per comunicarlo ufficial­
mente ai lavoratori. Un'as­
semblea molto tesa, un dialo­
go impossibile. *Se non rinno­
vate i permessi, di fatto ci li­
cenziate» hanno detto in so­
stanza I lavoratori. Ed il consi­
glio di fabbrica scrive in un 
documento che l'amministra­
zione locala deve trovare nuo­
vi posti di lavoro. Come? Nes­
suno sa fornire una risposta 
credibile a questo Interrogati­
vo. Anche perchè la Montedi­
son non è l'unica azienda che 
sta chiudendo i battenti in 
questa zona. Qualche giorno 
fa sono piovuti duecentocin­
quanta licenziamenti sulla fab­
brica accanto alla Farmo­
plant, la Italiana Coke, un'al­
tra delle industrie chimiche da 
tempo nel mirino degli ecolo­
gisti e che il referendum ha 

chiesto di allontanare. «Siamo 
in tnncea, la situazione è ^ge­
stibile*, ammette visibilmente 
scosso Cesare Loricri, dirigen­
te della Camera del Lavoro. 
•Capisco che è assurdo chie­
dere al comune di trovare 
quattro-seicento posti di lavo­
ro in due giorni - aggiunge 
Lonen - ma, nei fatti, è il co­
mune che ci mette in mezzo 
alla strada». 

Da Milano la Montedison 
incalza. Ettore Dell'Isola, am­
ministratore delegalo delta 
Farmoplant, usa i toni spicci 
di chi sa che può giocare su 
vari tavoli: annuncia che ini-
zierà la battaglia legale contro 
il mancato rinnovo dei per­
messi e fa capire che citerà il 
sindaco per danni Pa un pun­
to di vista squisitamente giuri­
dico la posizione Montedison 
appare robusta: non esiste al­
cuna perizia che affermi che 
l'indiistna massese inquina ol­
tre i livelli consentiti. Una 

brutta gatta da pelare per l'uf­
ficio legale del comune. 

Sul fronte politico la pole­
mica è arroventata. •L'iniziati­
va Montedison è un Inaccetta­
bile gioco allo sfascio», escla­
ma Vannino Chili, segretario 
regionale toscano del Pei. 
«L esito coi! radicale del volo 
referendario - aggiunge - è il 
frutto di dieci anni di compor­
tamento irresponsabile di 
questo gruppo che ha; finito 
per non dare credibilità ad 
una ipotesi di trastomtazio-
ne». I socialisti, dopo aver ca­
valcato la tigre referendaria, 
tacciono. La lista verde an-
che.La Regione Toscana ha in 
programma, nei prossimi me­
si, una conferenza economica 
nel comprensorio di Massa-
Catrara. Dovrebbe essere la 
sede In cui cercare di costrui­
re una risposta realistica, una 
piattaforma comune per chia­
mare in causa il grande assen­
te di queste ore: il governo na­
zionale. 

Ruffolo blocca Gioia Tauro 
MIMMA ACCONCIAMlCtA~ 

• I ROMA. U protesta della 
genie di Calabria comincia a 
dare I suoi risultati, Il ministro 
dell'Ambiente è Intervenuto 
ieri sulla questione della cen­
trale elettrica a carbone di 
Gioia Tauro chiedendoli mi­
nistro dell'Industria, Battagli» 
di «concertare d'Intesa con 
l'Enel, un'Iniziativa per l'ap-
profondlmento di lutti gli 
aspetti dell'impatto ambien­
tate della centrale», Contem­
poraneamente e stalo chiesto 
all'Enel di «non compiere 
azioni che possano pregiudi­
care lo stato dei luoghi». 

Contro la centrale si batto­

no da anni non solo i cittadini 
della Plana di Gioia Tauro in­
sieme con I sindaci, ma asso­
ciazioni ecologiste, parlili, 
organizzazioni. La Regione 
Calabria ha Inviato una lette­
ra a Ruffolo per sollecitare 
l'intervento del ministero 
dell'Ambiente sull'inlera que­
stione, allegando'uno relazio­
ne dei comitato dei sindaci 
della Plana, con i motivi del­
l'opposizione alti costruzio­
ne della centrale. 

Perche e Importante II ge­
sto del ministro dell'Ambien­
te? Perché il ministro dell'In­

dustria poco meno di un me­
se fa, con un vero e proprio 
colpo di mano, diede il via 
alla centrale facendo firmare 
al prefetto di Reggio Calabna 
il decreto per l'esproprio dei 
terreni su cui dovrebbe esse­
re costruita la centrale da 
2400 megavvatt. Contro il ge­
sto arrogante del ministro era 
stati presentata una mozio­
ne, in Parlamento, dal Pei e 
dalli Sinistra indipendente 
che chiedeva la revoca del 
decreto. 

Non è da dimenticare, infi­
ne, che contro il megaim­
pianto si era espresso, con un 
referendum popolare, il 90 

per cento degli elettori della 
zona. 

Nel mirino di Ruffolo an­
che I progetti autostradali II 
ministro ha chiesto la verifica 
per la camionale Firenze-Bo­
logna, per la Livorno-Civita­
vecchia, per la terza corsia 
dell'autostrada del Sole tra 
Incisa e Barberino, per l'Ao­
sta-Monte Bianco e per la Va­
rese-Como-Bergamo. Per la 
Firenze-Bologna, in patlcola-
re, il ministro ha predisposto 
un decreto per rinnovare l'in­
carico della commissione in­
sediata alla fine dello scorso 
anno per valutare i prolili am­
bientali del nuovo attraversa­

mento appenninico e che do­
vrà esaminare integrazioni o 
modifiche che la società con­
cessionaria sta proponendo, 
sulla base di raccomandazio­
ni formulate sul progetto ori­
ginale. Per gli altri progetti 
presi in esame la preoccupa­
zione di Rullalo riguarda so­
prattutto la salvaguardia di 
zone di grande pregio natura­
listico, 

Resi pubblici ieri anche i 
decreti per la sospensione 
della costruzione delle dighe 
sull'lngagnae Ravasanella, in 
Piemonte, di cui l'Unità ha 
già dato notizia nei giorni 
scorsi. 

Libro bianco degli Iacp a Goria 
«Il governo non sapeva 
che gli 11.000 miliardi 
Gescal sono già impegnati» 
Neppure una lira dei fondi Gescal versati dai lavo­
ratori dipendenti per costruire case pubbliche 
può andare al fondo per l'occupazione proposto 
dal governo. Non esistono residui e le giacenze 
(più di undicimila miliardo presso la Cassa depo­
siti e prestiti sono già impegnate per la costruzio­
ne e il recupero di alloggi popolari. Un dossier 
degli Iacp a Goria. 

CLAUDIO NOTAR. 
• V ROMA II governo non sa 
che non esistono residui pas­
sivi nella gestione dei fondi 
Gescal pagati dai lavoratori di­
pendenti. Gli oltre undicimila 
miliardi giacenti pressa la Cas­
sa depositi e prestiti sono già 
tulli impegnati per la costru­
zione e il recupero di alloggi 
pubblici. Non solo, ma attual­
mente manca anche l'Integra­
zione dello Stato di 1,140 mi­
liardi. Quindi, le giacenze non 
possono essere dirottate co­
me vorrebbe il governo in un 
non meglio definito tondo per 
l'occupazione II governo, in­
fatti, con l'art. 17 della Finan­
ziaria in discussione alla com­
missione Bilancio del Senato 
ha disposto che I fondi Gescal 
(che scadono a fine anno) sia­
no prorogati per un altro quin­
quennio (31 dicembre '92) e 
destinati al fondo per l'occu­
pazione. Si tratta di cifre so­
stanziose che rappresentano 
l'i,05% dell'ammontare delle 
buste-paga. Nell'82 hanno 
rappresentato 1.336 miliardi, 
nell'83: 1.546, nell'84: 1.750. 
nell'85; 1.545, nell'86: 2.841. 
Questi fondi sono stati tutti 
impiegati per costruire case 
pubbliche. In questi ultimi an­
ni sono stati realizzati più di 
trecentomila alloggi popolari. 
Il dirottamento di questi con­
tributi metterebbe in crisi tutta 
l'edilizia pubblica residenzia­
le. Da qui le proteste delle Re­
gioni, dei Comuni, delle coo­
perative, dell'Ance, l'associa­
zione dei costruttori e degli 
Iacp che gestiscono più di un 
milione di alloggi. C'è «tato 
addirittura un «libro bianco» 
dell'Aniacap. l'organismo che 
raggruppa tutti gli Iacp, che è 
stato inviato al presidente del 
Consiglio Goria. 

Non è vero - alferma il pre­
sidente dell'Anlacap Giusep­
pe Bertolq - che gli undicimi­
la miliardi sona inutilizzati. È 
invece documentabile che es­
si sono già destinati a piani re­
gionali per l'edilizia sovven­
zionata e agevolata nell'ambi­
to del piano decennale che 
scadrà il 31 dicembre di que­
st'anno. Alla Cassa deposili e 

prestiti esiste una disponibilità 
di 5.757 miliardi per l'ediiizli 
sovvenzionata (alloggi popo­
lari pubblici) e di 5,404 miliar­
di per l'edilizia agevolata (ca­
se costruite da cooperative, 
da impresa e da singolo, Sla­
mo Invece In presenza di Im­
pegni di stanziamento per 
20.558 miliardi già assegnali 
per programmi di finanzia­
mento alle Regioni a sostegno 
dell'edilizia sovvenzionata, 
cioè per le case popolari. A 
fronte di questi finanziamenti 
sono stati prelevati per pro­
getti già in corso di attuazione 
13.716 miliardi. Restano da 
prelevare, sempre, per questi 
programmi già finanziati, 
6.842 miliardi. Detratta l'at­
tuale disponibilità di 5.737 mi­
liardi, risulta quindi un fabbi­
sogno immediato di quasi 
1.100 miliardi: altro che resi­
dui e giacenze. 

Dalla ricerca compiuta e In­
clusa nel dossier consegnato 
a Ooria - osserva II presidente 
dell'Anlacap - emerge che il 
5.757 miliardi Gescal sono 
stali aggiunti I 5,404 miliardi, 
pure venati dallo Stato «II» 
Cassa depositi e prestili per 
l'edilizia agevolata. Questi 
fondi pero, sebbene giacenti 
per una serie di ritirai accu­
mulati sia dallo Stato, sii dille 
Regioni e in molti casi da Co­
muni e da Iacp, risultino lutti 
impegnati. 

Nel dossier, dando per 
scontala un'approvazione del­
la Finanziaria, per la parte che 
riguarda I fondi Gescal, l'edili­
zia residenziale pubblica da 
una disponibilità media annua 
dell'ultimo quinquennio di 
3.000 miliardi, contribuzione 
Gescal e Intervento diretto 
dello Stato, scenderebbe par 
il blennio '88-'89 a 400 miliar­
di con un calo dell'87*. Ciò 
provocherebbe una perdili di 
circa 130.000 posti di lavoro e 
nessuna creazione da patte 
dell'istituendo fondo per l'oc­
cupazione di nuove occasioni 
di lavoro. Perciò, prorogare la 
Gescal per nuove (inalila non 
ha alcun significato, nt eco­
nomico, né occupazionale. 

Perdevo I capelli. 
Ora uso Dercos. 

Trattamento anticaduta*In farmacia. 
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